Resoconto assemblea 6 Luglio 2013 - Firenze

All'assemblea hanno partecipato una ottantina di persone rappresentanti delle seguenti organizzazioni ed associazioni:

Prendiamo la parola, Naga (Milano), Rete antirazzista di Firenze, Forum Migrazione PD, Centro sociale Casa Loca (Milano), Ass. Ya Basta (Milano), Action (Milano), Rete G2, Ass. Sopra i ponti (Bologna), Ass. Nazione Rom, Casa internazionale delle donne , Cesdi (Centro Servizi Donne Immigrate), Conapi , Studio 3R,  SEL Livorno, Le radici e le ali (Milano), Asso pace Palestina, Partito della Rifondazione Comunista, Ambulatorio Medico Popolare (Milano), Ci siamo anche noi (Pavia), Socialismo rivoluzionario (Firenze), Il pettirosso (Terni), Informa stranieri (Perugia), Ass. Giù le frontiere,  Primo marzo (Firenze), Comboniani, Convergenza delle Culture (Milano), Comitato Stop razzismo (Prato), UNIFI, Rete dei diritti dei senza voce (Bolzano), Senza confini (Roma), Cospe, Alpiandes (Milano), Libertà e partecipazione (Prato), TILT, SEL dipartimento nazionale immigrazione, Ass. Nuovi orizzonti latini, Forum nuovi cittadini di campo bisenzio, Rete antidiscriminazione Umbria, El Mastba, CGIL,  Alba, Diritti per tutti (Brescia), Laicità e Diriti,  Arci, Corriere immigrazione, Racmi, Pontes dei Tunisi in Italia, Centro Inter. Prov Mantova,  Todo Cambia (Milano), Immigrazione ed omosessualità (Milano), Lunaria (Roma)

L'assemblea è iniziata con una introduzione da parte dei membri dell'associazione Prendiamo la parola in cui si è sottolineato la necessità di costruire convergenza su alcuni contenuti fondamentali per superare la situazione di frammentazione che esiste nel movimento antirazzista e dei/delle migranti.

Questa esigenza, è stato detto, nasce dalla sempre più difficile situazione in cui si trovano i/le migranti. La crisi sta accentuando il razzismo, lo sfruttamento e la mancanza di diritti, quindi è necessario cercare di costruire un percorso che possa permettere al movimento di acquisire maggiore forza ed incisività a livello nazionale.

Territorialmente le organizzazioni ed associazioni stanno facendo moltissime iniziative e lotte, ciò che manca è una dimensione nazionale che possa permettere di aprire una vertenza a livello nazionale su alcune nodi fondamentali.

È necessario contrarrestare le spinte razziste e xenofobe sia nei settori popolari che da parte delle istituzioni ed imporre nell'agenda della politica le esigenze del movimento.

Si è quindi chiesto alle realtà presenti nell'assemblea di rispondere a tre domanda.
1) considerate che è necessario costruire un percorso di convergenza?
2) se si, in base a quali contenuti. Se no, perché?
3) se si considera utile o necessario costruire un percorso di convergenza che azioni possono essere fatte in questo senso?

La totalità delle organizzazioni ed associazioni (eccetto una) hanno condiviso il bisogno di costruire convergenza e si sono espresse sui contenuti intorno ai quali è possibile costruirla. È stato ribadito che convergenza non vuol dire omogeneizzazione ma saper trovare i contenuti che possono unire il più ampio arco di forze senza rinunciare alle richieste storiche del movimento.
La discussione si è concentrata molto sull'individuazione di questi contenuti (alleghiamo una breve sintesi degli interventi).

Successivamente è stata presentata una sintesi di questa discussione e un gruppo dei partecipanti ha elaborato una bozza di documento che poi è stata sottoposta via mail a tutti i partecipanti all'assemblea.
L'appello che trovate allegato è il risultato di questa discussione collettiva.

Tutti i presenti hanno concordato sul bisogno di realizzare una manifestazione nazionale che deve essere preparata coinvolgendo tutti i territori.

Quindi l'assemblea ha deciso:
- presentare l'appello uscito dall'assemblea del 6 luglio negli incontri che si realizzeranno a Cecina nel meeting antirazzista dell'arci il 12 e 13 luglio.
- presentare l'appello nell'assemblea delle associazioni del sud di Italia che si realizzerà a Matera il venerdì 19 luglio all'interno del Festival della libera circolazione organizzato dalla Rete Primo Marzo.
- realizzare delle assemblee cittadine dal 13 al 20 settembre in cui presentare e discutere l'appello uscito dall'assemblea del 6 luglio e la proposta di manifestazione nazionale a novembre.
- realizzare una assemblea nazionale sabato 21 settembre a Firenze delle organizzazioni e associazioni dei migranti ed antirazziste.
- sostenere la manifestazione a Brescia il sabato 28 settembre per i diritti dei migranti
- sostenere la manifestazione per il diritto ad abitare il sabato 19 ottobre.
